
Il partito socialista dovrebbe fare
unpercorso analogo,nel 1996dissi
che sidovesse chiamare internazio-
naledei socialisti edeidemocratici.
Non fuunapropostamoltocondivi-
sa: adesso si arriva lì ed è un fatto
positivo.
Quale sarà la nostra collocazio-

ne nel Parlamento europeo lo ve-
dremo sulla base dimolti elementi.
L’importante adesso è enfatizzare
la nostra identità, siamo un partito
democratico, spero che le elezioni
americane diano la percezione del
fatto chequella è l’identità più forte
per rispondere alle sfide del nuovo
Millennio.Questoci consentirà, sot-
tolineando la nostra identità, di
avere rapporti di relazione con le
diverse famiglie politiche la cui in-
tensità vedremo in corso d’opera.
Più le famiglie politiche si apriran-
no al nuovo, più questi rapporti po-

litici saranno facili».
La difesa dei diritti umani e la difesa

del mondo: sono due temi che spesso
collidono. Come in Iran, per esempio.
«Non è più solamente un problema
che riguardaquel grappolo di paesi
a cui va immediatamente la nostra
memoria, cioè quelli dove c’è una
più evidente violazione dei diritti
umani. Questo rischia di essere un
trend di tutti i sistemi di governo in
una società che richiede velocità di
decisione.
Il rischiodiunoscambio tradecisio-
ne e democrazia è un rischiomolto
forte, che io avverto come tale non
solo per l’Italia, perché c’è anche in
Italia, ma per tanti altri paesi dove
la stessa fenomenologia si sta deli-
neando. Ci vuole una elevatissima
capacitàdi iniziativapoliticadapar-
te del mondo, da parte di tutti noi.
Berlinguerusò l’espressione "gover-
no mondiale" nel 1975, c’era anco-
ra il mondo diviso in blocchi, Usa e
Unione Sovietica. Quel leader usò
l’espressione "governo mondiale",
fu preso per un visionario, ma ave-
varagione lui,malgrado inquelmo-
mentononpotesse immaginare co-
sa sarebbe stato il dibattito sul cli-
ma, sulla crisi finanziaria mondia-
le.
Oggi la domanda che ci dobbiamo
porre è questa: si può avere la globa-
lizzazione senza il governo mondia-
le?
Credo proprio di no. Il governo
mondiale può dire all’Iran ciò che

nonègiusto chedicano i singoli pa-
esi.
Cosa deve diventare il G8?
Il G8 è una caricatura ormai, non
puòcontinuare così. Per esseredav-
vero incisivodevecambiareprofon-
damente, diventare un posto dove
siedano i grandi paesi emergenti
delmondo con i quali si deve avvia-

re un processo di acquisizione di
comportamenti e regole che tutti
devono adottare per poter stare in
quella comunità. Per realizzare
questo è necessaria una grandissi-
ma capacitàmultipolare, non l’uni-
polarismo degli ultimi dieci anni.
A cosa può servire la vittoria di Ba-
rack Obama?
Spero che la vittoria di Barak Oba-
ma agisca anche in questo senso,
perché l’America tornerà ad essere
multipolare e tornerà a predisporsi
ad un’idea di risposta ai temi am-
bientali, sociali e finanziari in termi-
ni di governo globale si apriranno
opportunità per tutti».
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«È stato fatto un lavoro
programmatico enorme
ma il circo mediatico
lo ignora: preferiscono
le battute su Di Pietro»

«Per me il pluralismo
è un valore
Epurazioni? Ho orrore di
questo termine
non lo userei mai»

16 domande
Il leader del Partito democratico si è
dilungato molto sul tema caldo: la
scuola

2 bicchieri di acqua
Sala riunioni affollatissima, gran cal-
do. Due bicchieri di acqua fresca me-
glio di un caffè

1h 15 min
Il segretario del Pd ha risposto alle
domande della redazione per oltre
un’ora. Poi è andato allapresentazio-
ne di un libro

13 figure geometriche
Mentre parlava, disegnava cerchi e
rettangoli su di un foglio di carta a
scandire i concetti

Forum in pillole

Preferisco vedere ragazzi che
si occupano del loro futuro
piuttosto che saperli davanti
alla televisione

Le parole più usate

Numeri e curiosità

Il popolo democratico al Circo
Massimo per la terza volta ci ha
mandatounmessaggio: dinon fer-
marcinel camminodell’innovazio-
ne.
In politica soltanto cercando il

nuovosi ottengonorisultati impor-
tanti. Non ci sto al pensiero unico
del sondaggio: si deve avere il co-
raggio di dire quello che si pensa.
Se avessi guardato i sondaggi

sull’immigrazione dal palco non
avrei dovuto parlare di inclusione
e integrazione

Dal protagonista

La priorità: aiutare le famiglie
e le piccole emedie imprese
danneggiate da questa crisi
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